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Incontri in fabbrica e nei quartieri: un dialogo di massa sull'Italia e l'Europa 

Con Berlinguer, in mensa, tra gli operai 
Rapidi comizi in un clima di grande 
combattivilà - Conferenze stampa ai 
giornali e alle TV locali: una raffica 
di domande e risposte - « Qui noi lot
tiamo per lavorare » - Alla sezione del
lo ZEN: perché abbiamo perso voti? 

Dal nostro inviato 
PALERMO — All'una circa 
dèj pomeriggio un breve ma 
folto corteo operaio va veloce 
per Via dei Cantieri con una 
bandiera rossa e lanciando 
slogans. Si ferma al cancello 
dei Cantieri navali e si fa un 
po' di spazio, proprio contro 
l'inferriata: al centro si mette 
Berlinguer. Al di là del can
cello c'è gi«i una bella folla 
di operai e altri arrivano 
correndo. Portano un mega
fono, di quelli a interruttore, 
e Berlinguer lo prende e co
mincia a parlare, parlerà per 
una decinda di minuti: sui 
contratti, sulla solidarietà 
piena del PCI con i lavorato
ri in lotta, sul voto di dome
nica prossima e sull'impor
tanza che il PCI abbia un 
buon risultato nel voto per il 
parlamento europeo. E' un 
singolare comizio che con
clude - una mattinata di in
contri e di dialoghi tra il 
segretario generale del PCI e 
gli operai palermitani, comi
zio singolare, perché non 
previsto, nato spontaneamen
te per volontà degli operai. 

A mezzogiorno e mezzo 
Berlinguer era arrivato nel 
grande stanzone della mensa 
* esterna * dei Cantieri nava
li. Per vari motivi, € ma ora 
nessuno più di quelli loro 
dovrà entrare », dice un ope
raio arrabbiato in dialetto 
stretto, non si era potuto or
ganizzare un incontro con gli 
operai dentro i recinti dell'a
zienda, e cosi si era deciso 
per la mensa che è fuori dei 
confini. Lì Berlinguer si era 
seduto a un tavolo, mentre 
intorno si affollavano gli o-
perai e altri si sedevano ai 
tavoli vicini con il vassoio 
pieno. Abbracci, battute, tan
te richieste di firmare tesse
re. Una firma Berlinguer la 
metterà su un foglio di «cas
sa integrazione»: un operaio 
anziano gli fa vedere la sua 
prima tessera: si chiama 
Pietro Gentili, ha la tessera 
numero 778436 del 1946. bolli
no mensile di lire cinque. Ma 
li non si riesce a parlare, e 
così gli operai decidono d'au
torità: tutti a piedi ai vicini 
cancelli dei cantieri dove si 
svolge il rapido comizio in 
un clima di passione, di 
grande combattività, di or
goglio politico. 

La mattinata era comincia
ta con una conferenza stam
pa — hanno risposto, oltre a 
Berlinguer, anche il candida
to PCI per le isole alle ele
zioni europee. De Pasquale, e 
il segretario regionale Parisi 
— a giornali e radio-tv sici
liane. Oltre quindici domande 
a raffica: sulle prospettive 
politiche ( «se non sarà pos
sibile. come sembra, formare 
il governo di unità che noi 
riteniamo indispensabile, sta
remo all'opposizione», è la 
risposta), sugli «errori» che 
il PCI ammette di aver anche 
commesso f* non abbiamo 
saputo sempre interpretare 
abbastanza i bisogni della 
gente più povera, e non ab
biamo saputo sempre organiz
zare adeguatamente la lotta 
per soddisfarli *). sullp ele
zioni europee, sul significato 

Genova: il Comune 
requisirà case 
tenute sfitte 

dalle immobiliari 
GENOVA — Il sindaco di 
Genova Cerofolini requisirà 
le case sfitte della grande 
proprietà immobiliare, per as
segnarle agli sfrattati. La de
cisione è stata presa l'altra 
sera, dopo la risposta negati
va del prefetto alla richiesta 
dì requisizione avanzata per 
l'ennesima volta dall'ammini
strazione comunale, dalle as
sociazioni degli inquilini e 
dalla federazione sindacale 
caiL-CISL-UIL. 

Ti sindaco ha preso l'ini
ziativa. per far fronte all'ag- i 
gravarsi della situazione del- ' 
le centinaia di famiglie (le 
sentenze di sfratto nel capo
luogo ligure sono oltre 400) 
che si trovano senza casa. 

n rappresentante del gover
no, da parte 6ua nell'ultimo 
incontro con Comune. Sunia 
e sindacato, ha annunciato 
anche un prossimo provvedi
mento di proroga degli sfrat
ti in esecuzione. «Sarebbe il 
modo peggiore per affrontare 
il grave problema degli sfrat
ti — ha commentato l'avvo
cato Marino, presidente del-
l'UPPl, unione piccoli pro
prietari — perchè non si con
sentirebbe ai piccoli proprie
tari di rientrare in possesso 
delle abitazioni di cui hanno 
bisogno, non si darebbe una 
casa stabile agli inquilini 
sfrattati e si consentirebbe 
alla grande proprietà immo
biliare di continuare le sue 
manovre di speculazione ». 

e le ragioni del voto sicilia
no, sul terrorismo, sul signi
ficato del voto radicale e del
le schede nulle e bianche. 
qualche domanda si riferisce 
anche al comizio di ieri l'al
tro sera in piazza Politeama, 
un comizio che ha colpito la 
città. 

In realtà, era da anni che 
non si vedeva una piazza 
quella piazza, fatta da alme
no due o tre piazze che si 
incrociano, cosi piena di folla 
e animata da uno spirito cosi 
teso e combattivo. Era una 
consapevole, orgogliosa ri
sposta alla flessione del 3 
giugno, al calo di voti che 
per il PCI a Palermo e in 
Sicilia è stato tra i più alti. 
Non si può certo ricavare al
cuna indicazione da una 
piazza piena, ma sì può rac
cogliere il messaggio — per 
quanto riguarda lo stato del 
partito, la sua tensione e il 
suo largo ascolto nella socie
tà — che viene da una mani
festazione come quella: piena 
di interminabili applausi, di 
slogans recenti e più antichi. 
di volontà di lotta. 

Ieri mattina, dopo la con
ferenza stampa, c'è stato il 
primo incontro con gli ope
rai. Berlinguer è arrivato alle 
11 circa nei cortili della vec
chia I.ME.H. (ex-Aersic), do
ve lo aspettavano gli operai 
anche di altre aziende. Tra 
cui le operaie della SIT-Sie-
mens. La I.ME.R. è una 
fabbrica di 390 operai che è 
della Regione e che costrui
sce vetture di seconda classe 
per le ferrovie statali con ot
time prospettive di sviluppo, 
ma che è sempre sull'orlo 
della crisi per la gestione 
mezza assistenziale e mezza 
clientelare della Regione. 
« Qui, dice un operaio a Ber
linguer, noi lottiamo per la
vorare ». Spesso gli operai 
hanno anche rinunciato ad 
applicare il contratto o a 
percepire una quota di sala
rio per pagare le ditte forni
trici e avere il materiale per 
rispettare i termini delle 
commesse. 

Si parla nella saletta del 
consiglio di fabbrica e poi si 
va nel cortile, fra capannoni 
fatiscenti (la fabbrica è vec
chia di 80 anni e solo in 
questi giorni, dopo anni di 
lotte, si è ottenuta la deri
sione di farla rifare a Cari
ni). dove è stato alzato un 
palchetto con microfono. Gli 
operai hanno pensato che 
meglio di un comizio è che 
Berlinguer risponda alle cose 
che «vogliamo sapere», e cosi 
hanno messo insieme, consul
tandosi tutti, cinque doman
de. sulle ragioni che hanno 
spinto il PCI a entrare nella 
vecchia maggioranza: sul ruo
lo e il funzionamento delle 
aziende pubbliche: sulla oc
cupazione giovanile « sul fal
limento della legge a suo 
tempo approvata: sull'euro
comunismo. anche in relazio
ne alle elezioni europee; sui 
contratti. Il compagno Ber
linguer parla per una ventina 
di minuti, legge le domande 
e risponde. Lo ascoltano e lo 
applaudono non solo i tanti 
operai che sono intorno, ma 
anche un mucchio di donne e 
di ragazzi affacciati alle fi
nestre di un palazzone lì vi
cino che è stato imbandierato 
di rosso. 

Nel pomeriggio, altri due 
incontri significativi. Alla se
zione Palmiro Togliatti d( 
viale Lazio (un edificio basso. 
pochi alberi davanti, fra 1 pa
lazzoni della speculazione) e 
alla sezione popolarissima 
dello ZEN. uno dei quartieri 
poveri, più antichi e squallidi 
della periferia palermitana. A 
viale Lazio c'è un ambiente 
di ceto medio e proTessiona-
le-impiegatizio. Molte doman
de e risposte di Berlineuer. 
ma anche alcune domande 
che Berlingusr rivolge ai 
compagni e al pubblico che 
riemniono il salone. Qui il 3 
giugno il PCT ha perso circa 
il 4 per cento. 

Allo ZEN (in questa zona 
la perdita è stata circa del 10 
per cento) l'incontro è più 
emotivo: i compagni — in 
testa il segretario della se
zione. un operaio edile — 
hanno riverniciato di bianco. 
per questa occasione, il gara-
ges che fa da sede. Anche 
qui domande e risposte. 

Una giornata piena, ricca 
di uno « spirito di partito » 
orgoglioso ma aperto al dia
logo e al confronto, di volon
tà combattiva, di durezza 
impegnata ma non chiusa. 
Una giornata che. per ì se
gnali di cui è stata ricca, le 
indicazioni e le testimonianze 
che ha dato, è sienificativa e 
— all'indomani del voto del 3 
gimmo — fa notizia. Non c'è 
stata traccia di scoramenti o 
smarrimenti. 

PALERMO — La folla che ha assistito giovedì sera a Palermo al comizio del compagno Berlinguer 

I candidati PCI 
per il Parlamento 

di Strasburgo 
Per le elezioni dei candidati italiani al Parlamento 

europeo si voterà nella sola giornata di domani sino 
alle ore 22. L'apertura dei seggi avverrà alle 6 del mat
tino: gli elettori potranno votare non appena ultimate 
le operazioni preliminari. Gli scrutini inizieranno subito 
dopo la chiusura delle urne, alle ore 22. U voto per i 
comunisti si esprime — come nelle elezioni italiane — 
tracciando un segno di croce sul simbolo del PCI. Si 
possono esprimere skio a tre preferenze nella prima 
circoscrizione. Si possono esprimere sino a due prefe
renze nella seconda, nella terza e nella quarta circo
scrizione. Si può esprimere una sola preferenza nella 
quinta circoscrizione. Ecco l'elenco del candidati del PCI 
nelle cinque circoscrizioni. 

I CIRCOSCRIZIONE: Ita
lia Nord-Occidentale (Pie
monte. Val d'Aosta, Ligu
ria, Lombardia) 

PAJETTA Gian Carlo 
SPINELLI Altiero 
CAROSSINO Angelo 
ROMAGNOLI CARETTONI 

Tullia 
AGOSTI Giovanni 
BALBO DI VINADIO Ai

mone 

BONACCINI Aldo 
CONTI Laura 
DOLCHI Giulio 
FERRARIS Bruno 
FERRERÒ Bruno 
FLOREANINI Gisella 
GIACCHE' Aldo 
GIULIANO Mario 
LEONARDI Silvio 
NI COLETTO Italo 
RICOTTI Federico 
ROTA Leone 
SANDRI Renato 

SEGRE Sergio 
SQUARCIALUPI GIUFFRI 

DA Vera 
TRUZZI Pietro 

II CIRCOSCRIZIONE: Ita
lia Nord-Orientale (Vene
to, Trentino Alto Adige, 
Friuli Venezia Giulia, Emi
lia Romagna) 

IOTTI Leonilde 
FANTI Guido 
BADUEL Fabrizia in GLO

RIOSO 
BERENGO Marino 
BULGARELLI Germano 
CAMON Ferdinando 
CERAVOLO Domenico 
FORNACIARI Lidio 
GESSI Nlves 
GOUTHIER Anselmo 
LIZZERÒ Mario 
PAGLIARANI Nicola 
PETRICIG Paolo 
VERONESI Protogene 
VIDALI Vittorio 

III CIRCOSCRIZIONE: Ita
lia Centrale ( Toscana, 
Umbria. Marche, Lazio) 

BERLINGUER Enrico 
GALLUZZI Carlo 
SPINELLI Altiero 
BARBARELLA Carla 
CARANDINI Guido 
CIANCA Claudio 
CINCIARI RODANO Marisa 
FABRINI Fallo 
GERACE Giovanni Battista 
GOZZINI Mario 
IPPOLITO Felice 
LOMBARDO RADICE Lucio 

LUNGAROTTI Adriana in 
GUARDABASSI 

MAZZOLI Ignazio 
SEGRE Sergio 
SQUARZINA Luigi 

IV CIRCOSCRIZIONE: Ita
lia Meridionale (Abruzzo, 
Molise, Campania, Puglia. 
Basilicata, Calabria) 

AMENDOLA Giorgio 
CATALDO Nicola 
CONSOLE Gianfranco 
D'ANGELOSANTE France 

tco 
DORSO Elisa 
IPPOLITO Felice 
JOHANNOWSKY Werner 
MACRI' Antonio 
MARIANI Antonio 
MARIELLA ZICCA Anto 

nietta 
MASULLO Aldo 
PAPAPIETRO Giovanni 
PETROCELLI Edilio 
RAUCCI Vincenzo 
ROSSI Tommaso Paolo 
SCHETTINI Giacomo 
SCOLA Ettore 
STRAZZERI Marcello 
VITALE Giuseppe 

V CIRCOSCRIZIONE: Ita 
Ha insulare (Sicilia, Sar
degna) 

DE PASQUALE Pancrazio 
CARDIA Umberto 
ARDAGNA Francesco 
DAMIGELLA Patrizio 
DI BENEDETTO Salvatore 
IPPOLITO Pietro 
MARCONI Marina CAUSI 
PANI Mario 
SOLINAS Pietro 

Il tuo diritto di votare 
il 10 giugno è costato 
oltre 20 anni di sforzi 

Il trattato istitutivo della Comunità economica europea, firmato 
a Roma nel marzo del '57, prevede nel suo art. 138: 

« ... L'Assemblea elaborerà progetti intesi a permettere l'elezione 
a suffragio universale diretto... ». « Il Consiglio, con delibera
zione unanime, stabilirà le disposizioni di cui raccomanderà l'ado
zione da parte degli Stati membri , conformemente alle loro 
rispettive norme costituzionali ». 

L'adempimento di questo impegno ha richiesto oltre venti anni 
di sforzi. Soltanto nel luglio del '76 i capi dì Stato e di governo 
dei nove paesi si risolvevano a formulare le loro « raccomanda
zioni ». Per andare al voto ci sono voluti altri tre anni. 

Se pensi che il Parlamento europeo non sia importante, 
come ti spieghi ima resistenza così lunga e ostinata? 

Domani non rinunciare al tuo voto: ogni astensione è un 
aiuto dato a Strauss e all'Europa della conservazione 

Per l'Europa del progresso 
e del rinnovamento 
VOTA COMUNISTA 

Grande impegno in vista del voto per l'Europa 

Con centinaia di comizi il PCI 
ha chiuso la campagna elettorale 

Mobilitazione dei comunisti in tutte le città d'Italia 
« Rafforzare il PCI per dare più peso alla sinistra » 

ROMA — Una grande folla ha preso parte 
ieri e giovedì alle manifestazioni con le 
quali i comunisti hanno concluso, in ogni 
città d'Italia, la campagna elettorale per le 
europee. La grande partecipazione ai co
mizi dimostra il legame saldo del PCI con 
le masse popolari. 

Tema centrale di tutti 1 discorsi tenuti 
dai dirigenti del partito è stata l'esigenza 
di non sottovalutare la scadenza del 10 
giugno, e il valore politico del nuovo Parla
mento di Strasburgo, per la prima volta 
eletto a suffragio universale. 

Come ha detto a Palermo il compagno 
Enrico Berlinguer (del suo discorso abbia
mo riferito ieri sul nostro giornale) la pre
senza di una forte rappresentanza dei co
munisti italiani nel Parlamento di Stra
sburgo è la garanzia perché tutta la sini
stra pesi di più nelle lotte e nelle decisioni 
politiche per l'Europa. 

Chiaromonte a Firenze, Ingrao a Foggia. 
Nilde lotti a Modena, Macai uso a Mazara 
del Vallo, Napolitano a Messina, Natta ad 
Avellino, Pajetta a Vercelli, Tortorella a 
Mantova. Reichlin a Terni e Minuccl a 
Reggio Emilia hanno insistito sulla neces
sità di battersi, in queste ultime ore prima 
del voto, per sconfiggere un pericolo di ài-

simpegno e di sottovalutazione di un ap
puntamento politico assai importante, co
me quello del 10 giugno. 

Il PCI — hanno detto — ha saputo co
gliere tutto il senso politico del segnale di 
protesta e di malessere che viene dal ri
sultato elettorale del 3 e del 4 giugno. E 
proprio per questo, e perché resta la forza 
decisiva dei lavoratori italiani, è ancora di 
più necessario che domenica i comunisti 
italiani escano rafforzati dalla prova elet
torale. • 

E' questa — ha detto a Roma, l'altro 
giorno, Bufalini — la condizione per bat
tere la controffensiva lanciata in Europa 
dalle forze moderate. 

Nelle manifestazioni elettorali del PCI 
si è insistito molto sui problemi del Mez
zogiorno e dei giovani: la cui soluzione è 
legata in buona misura alla battaglia per 
rinnovare la comunità europea. 

Tra gli altri comizi tenuti ieri, ricordiamo 
anche quelli di Boldrini a Ravenna, di Bor-
°hini a Bergamo, di Carossino ad Alessan
dria, di Galluzzi a Siena, di Occhetto a Ver
celli, di Quercioli a Varese, di Valori a Ta
ranto, di Vecchietti a Modena, di Massimo 
D'Alema ad Udine, di Gouthier a Rovereto 
e di PavolinI a L'Aquila. 

Le scelte degli elettori e il ruolo svolto da TV pubblica ed emittenti private 

I mezzi d'informazione 
hanno influito sul voto? 

L'americanizzazione della politica: le centomila preferenze del de Publio 
Fiori conquistate sulle vie dell'etere - Un'occasione di riflessione per la sinistra 
ROMA — Publio Fiori, astro 
nascente della DC romana, si 
piazza al secondo posto, subi
to dopo Andreotti, con oltre 
100 mila preferenze facendo 
masticare amaro molti colle
ghi di partito. Come c'è riu
scito? Almeno in parte com
parendo ogni giorno in qual
che tv privata. A GBR sele
zionava le domande dei tele
spettatori per Andreotti; ma 
quando lavorava in proprio 
preferiva affidarsi agli «so-»'* 
pubblicitari anziché ai con
fronti, alle tavole rotonde, al
le tribune: «sono l'uomo che 
vuole rinnovare la DC* — 
questo il suo ritornello — 
€sono quello che ha pagato di 
persona*: e mentre parlava 
sullo schermo sfilavano le 
immagini del suo ferimento 
ad opera delle BR. 

A Napoli invece «Canale 21* 

non è bastata al comandante 
Lauro che ne è proprietario, 
per rimanere a galla. Ma a 
Roma «Teleradio-Sicilia*. una 
emittente che dalla via No-
mentana irradia i suoi segnali 
verso l'isola, può vantarsi di 
aver convinto buona parte dei 
suoi spettatori ai quali aveva 
rivolto il consiglio di negare 
il voto alla DC e al PCI. 

Ecco dunque un altro pro
blema posto dalle elezioni e 

I dal loro esito: quanto e come 
hanno pesato negli orienta
menti degli eiettori i grandi 
mezzi di comunicazione di 
massa, prime tra tutti la TV 
pubblica e le emittenti priva
te? 

ET una questione che ri
guarda direttamente ogni par-

i tito, per i vantaggi o gli 
\ svantaggi che ritiene di aver

ne ricavato; è una questione 
che riguarda atteggiamenti 
più complessivi, che in que
sta campagna elettorale han
no raggiunto indici non più 
fisiologici: stanchezza e disaf
fezione per la «politica»; 
forme di dispetto, talvolta di 
disprezzo, per i partiti e le 
istituzioni: e, quindi, l'asten
sionismo. le schede bianche e 
quelle sulle quali l'elettore ha 
tracciato messaggi che la di
cono lunga sul suo stato d'a
nimo. 

Di fronte al dilemma (come 
e se influisce il messaggio tv 
sulla scelta elettorale) ci sono 
opinioni diverse: pesano, so
stengono alcuni: la loro in
fluenza immediata è minima, 
ribattono altri: piuttosto bi
sogna guardare a come, in 
tempi più lunghi, la cultura 
prodotta dalla TV modifica il 

senso comune, le mentalità, 
le abitudini, le disposizioni 
dei singoli o di intere fasce 
sociali. 

Bisogna cominciare a chie
dersi se anche questo schema 
— come altri — regge ancora. 

La TV pubblica, durante la 
campagna elettorale, ha offer
to. in m'isura ancor più esa
sperata. una immagine mono
tona, soprattutto di vertice. 
della politica. E' il prezzo che 
si è dovuto pagare — ed è no
to quante polemiche la vicen
da abbia suscitato — alla pre
occupazione della commissione 
di vigilanza di separare la sua 
propaganda dall'informazione. 
Tuttavia, la politica nella ver
sione delle tribune e delle «au-
togestite * ha camminato di 
pari passo con una propagan
da strisciante, distillata nel re
sto della programmazione TV 

€ Guerra» a chi evade il canone della RAI 

Ugo Baduel 

ROMA — Per gli evasori del 
canone RAI si preparano tem
pi più duri: il comandante 
della Guardia di Finanza, ge
nerale Floriani, dopo un in
contro con il presidente Gras
si. ha deciso ieri di imparti
re su scala nazionale nuove 
e precise disposizioni per ar
ginare un fenomeno che prò 
voca ogni anno perdite con
sistenti all'azienda. Evidente
mente gli short pubblicitari 
trasmessi dalla stessa RAI 
qualche mese fa, gli avverti
menti delle annunciatrici e 
le promesse di sconti e premi 
ron hanno sortito l'effetto 
sperato. 

Ma non sono soltanto le vi
cende del canone a non anda

re per il verso giusto alla 
RAI. I direttori delle reti, ad 
esempio, si sono inalberati 
ccn il direttore generale del
l'azienda, Berte, per la no
mina di un gruppo di super-
tsperti (estranei all'azienda) 
die dovranno esaminare i pro
blemi connessi alla ristruttu
razione della radiofonia do
po il vorticoso calo d'ascolto. 
Chiesto da varie parti per al
largare il dibattito quanto più 
possibile, questo supercomi-
tato — ecco l'accusa — è sta
to costituito e agisce senza 
alcun collegamento con l'a
zienda. 

La RAI ha reagito anche 
contro « Tele Roma 56 >. la 
emittente radicale che lune

dì e martedì ha captato alcu
ne trasmissioni elettorali del 
servizio pubblico ritrasmet
tendole dal suo ripetitore. 
« Tele Roma 56 » è stata dif
fidata in base alle norme sui 
diritti d'autore e del codice 
civile. Scontata la reazione 
dell'emittente radicale che ha 
rovesciato il solito profluvio 
di accuse contro la RAI. ' 

Infine è annunciata per la 
settimana prossima la prima 
conferenza di programmazio
ne della RAI. Si terrà ad 
Aosta il 13-14 e 15 prossimi e 
sarà dedicata ai programmi 
locali della 3. rete tv e della 
radio, al ruolo del servizio 
pubblico in Valle d'Aosta. 

Conferenze del genere sono 
state varie volte sollecitate 
e — alla fine — recepite in 
documenti del consiglio d'am
ministrazione per aprire la 
RAI al confronto con le for
ze sociali e culturali. 
GIORNALI - Martedì, dopo 
5 anni di vita, chiuderà il 
e Quotidiano dei lavoratori >. 
L'annuncio ufficiale è stato 
dato ieri dalla direzione a Mi
lano. Difficoltà finanziarie, 
ma anche problemi interni e 
di natura politica sono tra le 
ragioni della chiusura. Pro
blemi anche per un altro gior
nale. e La Sinistra »: oggi 
non sarà nelle edicole per uno 
sciopero nella tipografia do
ve il quotidiano AÌ stampa. 

secondo le strategìe editoriali 
delle singole testate. 

In quanto alle private esse, 
per riflesso, si sono avvan
taggiate, non sempre merita
tamente, di una patente di 
maggiore vivacità e credibili
tà: hanno contatto con il 
pubblico, si può intervenire, 
sono più veritiere della TV 
pubblica, parlano delle cose 
che interessano realmente la 
gente. O meglio: di fronte al
la banalità o alla ufficialità 
della TV pubblica hanno pun
tato sulla cultura del privato 
(l'affermazione vale in gene
rale e non riguarda diverse e 
più felici esperienze), hanno 
coltivato la protesta fine a se 
stessa: la rassegnazione con
tro il «regime*, i partiti tutti 
uguali, il sistema che non tu
tela il cittadino, la delusione 
provocata dal fallimento di 
alcune esoerienze di narteci-
pozione che si sono ben pre
sto anchilosate. 

Arrivate alla scadenza elet 
forale viaggiando su questo 
«trend*, le tv private hanno 
badato — in gran parte — 
soprattutto al guadagno ven
dendo spazi e rubriche. A 
questo punto è scattata l'altra 
novità: la spettacolarizzazione 
e l'americanizzazione della 
politica. In questo caso la 
responsabilità non è delle tv 
ma dei partiti e dei candidati 
che le hanno «occupate*. Ab
biamo già citato l'esempio di 
Publio Fiori ma se ne po
trebbero fare a centinaia: 
candidati che si sono posti in 
vendita come detersivi, offer
te di contratto: tu mi dai il 
voto e io ti garantisco questo 
o quell'altro; per non dire 
della rozzezza degli argomenti 
polemici scelti dalla palude 
de (ma non soltanto da loro). 
E la partecipazione dei cit

tadini? anche qui c'è qualcosa 
da dire. Costituisce davvero 
un salto di qualità la télefo 
nata? E' certo qualcosa di 
più: ma siamo ancora a una 
concezione subalterna e utili 
taristica del cittadino atomo. 
particella individuale della 
società: la telefonata del sin
golo, compiacente o conte
statrice. serve soprattutto al 
candidato, al politico per rei

terare le sue affermazioni. 
Ma si è visto mai il microfo
no di una radio o la teleca
mera di una tv andare in un 
consiglio di fabbrica, in un 
comitato di quartiere, in un 
collettivo di giovani o di 
donne, in un mercatino, rtel 
cortile di un caseggiato e 
promuovere la gente, le di
verse componenti sociali a 
ruolo di vrotagonisti reali? 

In effetti, telefono a parte. 
le private hanno ripetuto, 
spesso immeschinendolo per 
la qualità di certi partecipan
ti. il modello della TV pub
blica: la società, la gente con 
i suoi problemi rimane ta
gliata fuori oppure è chiama
ta a svolaere un ruolo subal
terno. Alla fine le une e l'al
tra hanno finito con il prova
care fenomeni coincidenti o 
fra loro funzionali. 

Ora alcuni rilevamenti sta
tistici dicono che la maggiore 

Andreotti in 
Inghilterra 
in vista del 

vertice europeo 
ROMA — Né l'elezione del 
nuovo Parlamento, né" l'im 
minente consultazione euro
pea, né le voci che circola
no sulla stampa a proposito 
di una sua possibile sostitu
zione, o comunque di una 
probabile sostituzione del 
suo governo-atre, impedi 
scono al presidente del con
siglio Andreotti di mante
nersi attivissimo. 

Nei prossimi giorni ha in 
programma un viaggio in 
Inghilterra. Sarà a Londra 
venerdì 15. per incontrarsi 
con il premier britannico 
Margaret Thatcher. 

Per consentire il viaggio 
di Andreotti. si è deciso di 
rinviare di qualche giorno 
la seduta del consiglio dei 
ministri: il governo italiano 
si riunirà non più mcrcole 
di (come era stato annun
ciato) ma sabato 16. 

utenza delle private è costi
tuita da giovani, donne casa 
linghe, ceti poveri delle gran
di concentrazioni urbane, di 
zone del Sud dove le radio e 
la TV diventano surrogato di 
strutture di partecipazione 
del tutto assenti. Bene, è 
proprio qui che il voto ha 
penalizzato maggiormente la 
sinistra, ha mostrato i feno
meni più macroscopici di as
senteismo. di voto bianco o 
nullo. 
E' vero: spettacolarizzazione, 

americanizzazione della poli
tica, cultura del privato, pri
vilegio della protesta, della 
insofferenza rancorosa verso 
il sistema non hanno prodot 
to uno spostamento a destra: 
ma hanno provocalo una sal
datura con la proposta, vuota 
e demaaogica dei radicali. 
hanno creato problemi seri 
alla sinistra: e il rilancio 
moderato è fallito perchè il 
nostro paese, per l'appunto. 
non è l'America e nella sua 
stragrande maggioranza, par
tecipa ancora e vuol contare. 
si rifiuta di «tìflegare* ad al
tri la rappresentanza dei suoi 
interessi e della sua volontà. 

Ma il problema ora esiste e 
mette impietosamente a nudo 
ritardi. incertezze, errori. 
Non è cosa chv si possa ri
solvere con leggi o misure fi
scali; nuelle che ci sono, nel 
caso della RAI. forse dorran
no anche essere riviste: le 
private fanno il loro mestiere. 
danno quello che ricevono. 
riflettono le diverse articola
zioni della società e come es
se si atteggiano, pur se una 
precisa regolamentazione 

dovrà esserci prima o poi. Il 
nodo da scioglievi*, in primo 
luogo per la sinistra, è come 
ripensare In funzione com
plessiva delle comunicazioni 
di massa, di una proposta 
culturale che si panna come 
(ine ultimo non soltanto o-
hiettivi nnrnntisti, di abbotti-
mentn delle discriminazioni; 
ma del ruolo che il sistema 
I**VP comunicazioni deve 
svolgere ver far avanzare e 
non rcnrnJire la democrazia e 
la società. 

Antonio Zollo 


